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CIRCOLARE DI STUDIO 2/2022 

Taranto, 10 gennaio 2022 

SIGNORI CLIENTI 

LORO SEDI 

RIFLESSI DELLA NUOVA NORMATIVA ANTI COVID-19 SUI 

RAPPORTI DI LAVORO. 

Con la nuova normativa cambiano le regole per accedere in talune attività 

commerciali, negli uffici pubblici, uffici postali e banche. 

Dal 10 gennaio 2022, cambiano i requisiti per accedere in bar, ristoranti, 

alberghi, palestre, piscine, mezzi di trasporto. Per accedervi, sia al chiuso che 

all’aperto, servirà il green pass “rafforzato”, quello che si ottiene esclusivamente con 

la vaccinazione o con la guarigione dall’infezione da Coronavirus. 

Dal 20 gennaio 2022, cambiano i requisiti per accedere ai locali di barbieri, 

parrucchieri ed estetisti. Per accedervi servirà il “green pass base”, quello che si 

ottiene anche solo con il tampone e che, ottenuto in quest’ultimo modo, continua 

ad avere una durata di 48 ore se antigenico e 72 se molecolare. 

Dal 1° febbraio 2022, cambiano i requisiti per accedere in uffici pubblici, 

poste, banche e negozi. Per accedervi servirà il green pass base. 

Per quanto riguarda l’accesso di lavoratori dipendenti ed autonomi ai luoghi 

di lavoro, continua a permanere l’obbligo del green pass base tranne che per le 

attività svolte nel comparto SANITA’, SCUOLA E POLIZIA, dove è obbligatorio 

possedere il green pass rafforzato. 

Dal 15 febbraio 2022, i lavoratori sopra 50 anni – sia dipendenti sia autonomi – 

per poter accedere ai luoghi di lavoro e per svolgere la propria attività lavorativa 

dovranno essere in possesso del green pass rafforzato. L’obbligo si applica, per ora, 

fino al 15 giugno. 
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Da tale data, chi ha più di 50 anni e non possiederà il green pass rafforzato o 

ne risulterà privo al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, verrà considerato 

assente ingiustificato con la conseguente sospensione dal lavoro e dalla 

retribuzione dal primo giorno di assenza (permane il diritto alla conservazione del 

posto di lavoro). 

Anche i controlli al green pass rafforzato dovrebbero ricalcare quelli 

attualmente vigenti per il green pass base, con le verifiche attraverso la piattaforma 

INPS o il controllo tramite apposita APP da parte del datore di lavoro e/o suo 

delegato. 

È prevista una sanzione da 600,00 a 1500,00 euro in caso di accesso ai luoghi 

di lavoro in violazione dell’obbligo, ferme restando le conseguenze disciplinari 

adottabili secondo i rispettivi ordinamenti di settore. 

Si riporta, di seguito, una tabella riassuntiva delle nuove normative esposte 

con le relative decorrenze (fonte Il Sole 24 ore del 10 gennaio 2022). 

Per quanto riguarda invece la gestione dei casi COVID-19 (sia essi riguardino 

positività o contatti stretti con persone positive), si rimanda al seguente link dal 

quale si potranno recepire tutte le indicazioni della Regione Puglia necessarie per 

gestire la propria situazione, fermo restando la necessità per i datori di lavoro di 

consultare il medico aziendale per gestire i casi che si presenteranno in azienda: 

https://regione.puglia.it/web/press-regione/-/gestione-casi-covid-accordo-

regione-medici-di-medicina-generale 

Lo Studio è a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento o informazione. 

* * * 

Ricordiamo che la presente circolare informativa, così come le precedenti, è 

consultabile e scaricabile nella sezione “Archivio Circolari” del nostro sito 

www.associatinvt.it 
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Il Sole 24 Ore Lunedì 10 Gennaio 2022– N.9 7

Primo Piano

Green pass base

CORSI DI FORMAZIONE

Dl 221/2022

DCEMBRE

DAL

25
2022 F MDN A M G L A

Per accedere a corsi
di formazione privati se svolti
in presenza

Obbligo di vaccino

ULTRACINQUANTENNI

Dl del 5 gennaio

GENNAIO

DAL

8
GIUGNO

AL

15
2022 F MDN A M G L A

Tutti i cittadini italiani
o stranieri residenti in Italia
che abbiano compiuto 50 anni 
o li compiano entro
il 15 giugno 2022

MEDICI, INSEGNANTI E POLIZIA

Dl 44/2021, modi�cato dal Dl 172/2021
e Dl del 5 gennaio

MARZO

FINO AL

31
2022 F MDN A M G L A

Anche sotto i 50 anni di età:
per chi esercita professioni 
sanitarie e per gli operatori
di interesse sanitario, per tutti 
coloro, anche esterni, che
a qualsiasi titolo svolgono 
la propria attività lavorativa
in strutture residenziali, 
socio-assistenziali e 
socio-sanitarie (Rsa), personale 
docente e non docente delle 
scuole di ogni ordine e grado, 
personale docente e non 
docente delle università
e di accademie e conservatori; 
personale che lavora nelle 
strutture sanitarie
e sociosanitarie; personale
del comparto difesa, sicurezza 
e soccorso pubblico, della 
polizia locale, dei servizi segreti 
e personale degli Istituti 
penitenziari

CONTROLLO AI DATORI

Come per gli altri lavoratori 
tenuti ad avere il green pass 
base dal 15 ottobre 2021,
a controllare il possesso
del green pass rafforzato per
i lavoratori over 50 obbligati
al vaccino saranno i datori di 
lavoro pubblici, i datori di lavoro 
privati, i responsabili della 
sicurezza delle strutture in cui si 
svolge l’attività giudiziaria,
i responsabili delle università, 
delle istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale
e coreutica e degli istituti tecnici 
superiori, con le modalità già in 
uso oggi

BARBIERI, PARRUCCHIERI,
ESTETISTI

Dl del 5 gennaio

GENNAIO

DAL

20
2022 F MDN A M G L A

Per accedere ai servizi 
alla persona, come barbieri, 
parrucchieri ed estetisti 

UFFICI PUBBLICI E BANCHE

Dl del 5 gennaio

FEBBRAIO

DAL

1°
2022 F MDN A M G L A

Per accedere a uf�ci pubblici, 
servizi postali, bancari
e �nanziari, attività 
commerciali, escluse eccezioni 
che saranno individuate con
un Dpcm per assicurare
il soddisfacimento di esigenze 
essenziali e primarie della 
persona

STUDENTI

Dl 172/2021 e Dl 221/2022

SETTEMBRE
11

MARZO

FINO AL

31
2022 F MDN A M G L A

Studenti universitari, tutti 
coloro che accedono a scuole, 
istituzioni educative e 
formative, tutti coloro
che accedono a istituzioni 
universitarie e di alta 
formazione artistica, musicale
e coreutica

Green pass rafforzato

LAVORATORI OVER 50

Dl del 5 gennaio 2022

FEBBRAIO

DAL

15
2022 F MDN A M G L A

Tutti i lavoratori sopra i 50 anni 
del settore pubblico e privato, 
per accedere ai luoghi di lavoro

MEZZI DI TRASPORTO

Dl 229/2021

GENNAIO

DAL

10
MARZO

AL

31
2022 F MDN A M G L A

Per accedere ad aerei,
navi e traghetti interregionali, 
treni interregionali, Intercity, 
Intercity Notte e Alta Velocità, 
autobus che collegano più
di due regioni; autobus adibiti
a servizi di noleggio con 
conducente, funivie, cabinovie 
e seggiovie, se usate con
la chiusura delle cupole 
paravento, anche in 
comprensori sciistici; mezzi
del trasporto pubblico locale
o regionale (*)

RSA E HOSPICE

Dl 221/2022

DICEMBRE

DAL

30
MARZO

AL

31
2022 F MDN A M G L A

Accesso a strutture 
residenziali, socio-assistenziali, 
socio-sanitarie e hospice

Green pass rilasciato
dopo la somministrazione
del richiamo del ciclo vaccinale 
primario (terza dose) o green 
pass rafforzato più esito
del tampone negativo
nelle ultime 48 ore

CONSUMO AL BAR

Dl 221/2021

DICEMBRE

DAL

25
MARZO

AL

31
2022 F MDN A M G L A

A partire dal 25 dicembre, e 
sino alla �ne dello stato di 
emergenza, consumo di cibi e  
bevande  al  banco,  al  chiuso,  
nei  servizi  di ristorazione (*)

MUSEI, PALESTRE
E PISCINE

Dl 221/2021 e Dl 229/2021

GENNAIO

DAL

10
MARZO

AL

31
2022 F MDN A M G L A

Per accedere a musei, luoghi
di cultura e mostre; piscine, 
centri natatori, palestre, sport 
di squadra, centri benessere, 
anche all'interno di strutture 
ricettive, per le attività al chiuso 
e all'aperto, spazi adibiti
a spogliatoi e docce (esclusi
gli  accompagnatori  delle  
persone non autosuf�cienti
per età o disabilità); centri 
termali, salvo che per accessi  
necessari a prestazioni 
rientranti nei livelli essenziali
di assistenza e ad attività 
riabilitative  o terapeutiche, 
parchi tematici e di 
divertimento; centri culturali, 
centri sociali e ricreativi, per
le attività al chiuso e all'aperto, 
esclusi i centri educativi
per l'infanzia; sale gioco,
sale scommesse, sale bingo
e casinò (*)

ALBERGHI E RISTORANTI

Dl 229/2021

GENNAIO

DAL

10
MARZO

AL

31
2022 F MDN A M G L A

Per accedere ad alberghi
e altre strutture ricettive
e ai servizi di ristorazione 
prestati all'interno degli
stessi, anche se riservati
ai clienti ivi alloggiati; sagre
e �ere, convegni e congressi; 
feste conseguenti alle 
cerimonie civili o religiose; 
impianti di risalita con �nalità 
turistico-commerciale, anche
in comprensori sciistici;
servizi di ristorazione
all'aperto e al chiuso (*)

Vaccino, guarigione o 
guarigione dopo il vaccino

Vaccino, guarigione, guarigione 
dopo il vaccino o tampone

(*) L'accesso è consentito ai minori di 12 anni, anche senza green pass, e alle persone esenti dalla campagna vaccinale, con certi�cazione medica

Il calendario degli obblighi

Pagina a cura di
Eugenio Bruno
Valentina Melis

La nuova stretta anti-Covid co-
mincia oggi da bar, ristoranti, al-
berghi, palestre, piscine, mezzi di 
trasporto. Per accedervi, sia al 
chiuso che all’aperto, servirà il 
green pass “rafforzato”, quello che 
si ottiene cioè con la vaccinazione 
(anche per i 15 giorni successivi al-
la prima dose) o con la guarigione 
dall’infezione da Coronavirus e 
che ha una durata di sei mesi. Stop, 
dunque, a chi ha solo la certifica-
zione legata al tampone. Pratica-
mente, un mini-lockdown per gli 
italiani non vaccinati –  quasi 4,8 
milioni quelli sopra 12 anni –  che 
esclude soltanto i servizi essenzia-
li (come alimentari e farmacie).  

A queste restrizioni si aggiun-
gerà dal 20 gennaio l’obbligo del 
green pass base (anche solo con il 
tampone, che continua ad avere 
una durata di 48 ore se antigenico 
e 72 se molecolare) per accedere ai 
locali di barbieri, parrucchieri ed 
estetisti.

Dal 1° febbraio, poi, lo stesso 
certificato base  sarà necessario  
anche per entrare in uffici pubbli-
ci, poste, banche e negozi. Un de-
creto atteso nelle prossime due 
settimane dovrà chiarire quali so-
no le attività ritenute necessarie 
per soddisfare esigenze primarie, 
che in quanto tali saranno escluse 
dal nuovo obbligo.

L’obbligo di vaccino
L’altra grande novità al debutto 
con il decreto legge varato dal Go-
verno il 5 gennaio, è l’obbligo di 
vaccino anti-Covid per tutti gli ita-
liani e gli stranieri residenti in Ita-

lia che hanno più di 50 anni o che 
li compiranno entro il prossimo 15 
giugno. È una platea di 27 milioni 
di persone, 8 milioni delle quali ri-
sultano occupate, come lavoratori 
dipendenti o come autonomi. Dal 
15 febbraio, i lavoratori sopra 50 
anni – sia dipendenti, sia liberi 
professionisti – nel settore pubbli-
co e nel privato, dovranno avere il 
green pass rafforzato per poter 
svolgere la propria prestazione nei 
luoghi di lavoro. L’obbligo si ap-
plica, per ora, fino al 15 giugno.

Per la maggior parte, si tratta di 
persone già vaccinate, come rivela 
il monitoraggio diffuso settima-
nalmente dal Governo. Ma nella 
fascia di età tra 50 e 59 anni, ad 
esempio, ce ne sono 993mila che 
ancora non hanno ricevuto nean-
che la prima dose del vaccino. Tra 
60 e 69 anni, gli italiani non coper-
ti dal vaccino sono 616.595.

Restano comunque  due milioni 
di italiani non vaccinati, di età 
compresa fra 30 e 49 anni, che so-
no esclusi, per ora, dal nuovo ob-
bligo vaccinale. A meno che non 
lavorino in settori per i quali l’ob-
bligo era già previsto, come sanità, 
scuola, e sicurezza.

A questi settori si aggiunge ora 
l’università: il decreto legge del 5 
gennaio estende infatti l’obbligo 
del vaccino anti-Covid al persona-
le docente e non docente degli ate-
nei, delle istituzioni di alta forma-
zione   artistica, musicale e coreuti-
ca (Afam) e degli istituti tecnici su-
periori. A partire dal 1° febbraio. 
Nessuna novità invece per gli stu-
denti universitari: per accedere 
agli atenei basterà la certificazione 
base e i controlli continueranno a 
essere a campione. Tanto più che 
per i primi due mesi del  2022 molti 
atenei, recependo l’input giunto 
dalla ministra Cristina Messa, 
stanno programmando gli esami 
(soprattutto gli orali) e le sedute di 
laurea di nuovo a distanza.   

Senza stipendio
Rinviando all’altro articolo in pa-
gina per l’approfondimento sul 
quadro sanzionatorio, ricordiamo 
che la conseguenza più rilevante 
da mettere in conto, per i lavorato-
ri che non volessero adempiere al-
l’obbligo del vaccino, è la sospen-
sione dal servizio e dallo stipen-
dio: poiché gli obblighi vaccinali 
già previsti fino a oggi per i lavora-
tori si applicano fino al 31 marzo, 
termine dello stato di emergenza, 
e il nuovo obbligo per i lavoratori 
over 50 vale fino al 15 giugno, il pe-
riodo non coperto da retribuzione, 
in caso di mancata vaccinazione, 
sarebbe piuttosto lungo. 

Non si rischiano, invece, conse-
guenze disciplinari, come il licen-
ziamento, perché le norme emer-
genziali fanno salve, per chi non si 
vaccina, la conservazione del po-
sto di lavoro.
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Obbligo di mascherina
MASCHERINA QUALSIASI

Dl 221/2021

DCEMBRE

DAL

25
GENNAIO

DAL

31
2022 F MDN A M G L A

All'aperto, anche in zona bianca

MASCHERINA FFP2

Dl 221/2021

DCEMBRE

DAL

25
MARZO

DAL

31
2022 F MDN A M G L A

Spettacoli aperti al pubblico (chiuso 
o aperto) in teatri, cinema e locali 
per  musica; eventi  e  competizioni 
sportive (chiuso o aperto).
Sui mezzi di trasporto pubblici

Come proteggersi

Alla nuova stretta del governo incen-
trata su green pass (base o rafforzato) 
e obbligo vaccinale  si accompagna 
anche un quadro sanzionatorio ag-
giornato. 

Sanzione di 100 euro
Nuova di zecca, ad esempio, è la san-
zione  di 100 euro una tantum previ-
sta nel decreto approvato dal Consi-
glio dei ministri il 5 gennaio  scorso 
per tutti gli over 50 (lavoratori e non) 
che, a partire dal 1° febbraio 2022,  
non saranno in regola con l’obbligo 

vaccinale. Insieme alla precisazione 
che a sanzionare i “no vax”  sarà 
l’agenzia  delle Entrate, attraverso 
l’incrocio dei dati della popolazione 
residente con quelli risultanti nelle 
anagrafi vaccinali, su scala regionale 
o provinciale. 

Sanzione da 600 a 1.500 euro
Per i lavoratori pubblici e privati e per 
i i liberi professionisti soggetti all’ob-
bligo di vaccino anti-Covid o soggetti 
all’obbligo di green pass base, che ac-
cedano ai luoghi di lavoro senza la 
certificazione richiesta,  è già prevista 
la sanzione economica da 600 a 1.500 
euro. Raddoppiata, come precisato 
da Palazzo Chigi nei giorni scorsi, se 
l’inadempimento  viene reiterato. La 
stessa sanzione si applicherà ai lavo-
ratori over 50 tenuti a esibire dal 15 
febbraio prossimo il green pass raf-
forzato, se andranno a  lavorare   pur 
non avendo adempiuto all’obbligo di 

vaccinazione. E come  già avviene per 
i lavoratori privi di green pass, anche 
gli addetti ultra-cinquantenni che dal 
15 febbraio saranno sprovvisti del 
green pass rafforzato per accedere  al 
luogo di lavoro, saranno considerati 
assenti ingiustificati, senza conse-
guenze disciplinari e con diritto alla 
conservazione del rapporto di lavoro 
ma senza diritto alla retribuzione né 
ad altro compenso o emolumento.

Per la sanità, che ha fatto da apri-
pista sull’obbligo vaccinale, e per la 
scuola, che si è aggiunta a partire dal 
15 dicembre 2021, il mancato posses-
so per quattro giorni (anche non con-
secutivi) del super green pass atte-
stante l’obbligo adempiuto,  fa scatta-
re, a partire dal quinto giorno, la so-
spensione dal servizio e dallo 
stipendio. Nel caso dei docenti e del 
personale scolastico, contestual-
mente, scatta per i dirigenti  il diritto 
di nominare un supplente che resterà 

in servizio fino all’eventuale rientro 
del diretto interessato, che si sia mes-
so in regola con le prescrizioni previ-
ste dalla normativa. 

Sanzione da 400 a 1.000 euro
Il mancato possesso della certifica-
zione verde produce una conseguen-
za amministrativa anche per i comu-
ni cittadini. Per le persone che acce-
dono senza certificazione verde (sia 
base che rafforzata) ai servizi e alle 
attività in cui è obbligatorio averla, è 
prevista una sanzione da 400 a 1.000 
euro. La stessa sanzione si applica al 
soggetto tenuto a controllare il pos-
sesso del green pass, se omette di ef-
fettuare il controllo. Se vengono ri-
scontrate due violazioni in due di-
stinti giorni, a partire dalla terza, il ti-
tolare dell’attività può vedersi 
disposta la chiusura da un minimo di 
uno  a un massimo di 10 giorni.
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Multa da 100 euro per gli over 50 no vax

Accedere senza certificato 
verde dove è obbligatorio 
costa da 400 a 1.000 euro

Il quadro sanzionatorio

Green pass
rafforzato:
stretta da oggi
su locali, sport 
e trasporti  
Le nuove misure. Serve il certificato ottenuto 
con vaccino o guarigione per quasi tutte le attività
E c’è l’obbligo vaccinale per 27 milioni di over 50 

Lotta al Covid
La multa per chi dribbla i divieti
È la sanzione per chi non rispetta 
le regole sul green pass o
non effettua i controlli nei locali

400-1000
Euro

A chi va al lavoro senza pass
È la sanzione per il lavoratore 
obbligato al pass o al vaccino 
scoperto al  lavoro senza averlo

600-1500
Euro

Multa all’over 50  senza vaccino
È la sanzione una tantum per 
l’ultracinquantenne che non
si allinea all’obbligo vaccinale

100
Euro


